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Trento 17 aprile 2008 

COMUNICATO STAMPA
Auto e moto: incentivi per riacquisto e rottamazione

Incentivi più generosi per chi è disposto ad abbandonare la sua auto e servirsi dei mezzi pubblici

Il capitolo della rottamazione di auto e motorini, rimasto fuori dal difficile pecorso dell’approvazione della Finaziaria 2008, è stato trattato dal decreto milleproproghe (DL 248/07) approvato a fine anno dal Consiglio dei Ministri e convertito con modifiche nella legge 28 febbraio 2008 n. 31

Si tratta della riproposizione, riveduta e corretta, delle agevolazioni introdotte dalla manovra finaziaria dello scorso anno, con lo scopo di favorire oltre al ricambio del parco auto circolante, il ricorso all’utilizzo di mezzi alternativi all’auto privata (trasporto pubblico e car sharing).

Ecco le novità introdotte dalla normativa; per quanto qui di seguito non trattato si rimanda a quanto stabilito dalla Finanziaria 2007 
(vedasi http://www.centroconsumatori.it/46v19877d32944.html).

Rottamazione auto senza sostituzione

Da quest’anno il contributo per la rottamazione è esteso anche alle vetture di categoria “euro 2”, immatricolate però prima del 1999. Chi, dopo la rottamazione, non riacquista una nuova vettura ha diritto a un contributo massimo di 150 euro. Oltre a ciò può richiedere, nel caso in cui non risulti intestatario di altri veicoli registrati, il rimborso dell’abbonamento al trasporto pubblico locale nell’ambito del comune in cui risiede o lavora per un periodi di tempo pari a 3 anni o, in alternativa, la concessione di un contributo di 800 €. per aderire al servizio car sharing.

Siamo in attesa dell’emanazione del decreto ministeriale che definirà le modalità di attuazione di tali misure.

Ricordiamo inoltre che la Finanziaria 2008 ha previsto la possibilità di dedurre, nella misura del 19%, nella dichiarazione dei redditi le spese sostenute per l’acquisto degli abbonamenti di trasporto pubblico locale, regionale e interregionale.

Rottamazione auto con sostituzione

Sono state introdotte novitá sul fronte dei contributi da elargire in caso di demolizione di vetture altamente inquinananti (“euro 0”, “euro 1”, “euro 2”), immatricolate prima del gennaio 1997, con succesivo acquisto di autovetture nuove di categoria “euro 4” e “euro 5”, che emettono non oltre 140gr di Co2 per chilometro oppure non oltre 130 gr di Co2 per chilometro se alimentati a diesel. Il contributo ammonta a 700 euro più l’esenzione dal pagamento delle tasse automibilistiche per un’annualitá, estesa per ulteriori due annualitá se il veicolo rottamato appartiene alla categoria “euro 0”. Se le emissioni sono contenute entro i 120gr di Co2 per chilometro, il bonus aumenta di 100 euro. Ulteriori, 500 euro sono riconosciuti a coloro che, a fronte dell’acquisto di una sola vettura ecosostenibile, portano alla rottamazione due veicoli di proprietá di persone appartenenti allo stesso nucleo famigliare e conviventi.

Rottamazione moto con sostituzione

In caso di acquisto di un motociclo fino a 400 centimetri cubici di cilindrata nuovo di categoria “euro 3”, con contestuale sostituzione di un motociclo immatricolato come “euro 0”, realizzato attraverso la demolizione è concesso un contributo di euro 300 e l’esenzione dal pagamento della tassa automobilistica per 1 anno. Il costo della rottamazione è posto a carico del bilancio dello Stato nei limiti di 80 euro per ciascun motociclo e di 30 euro per ciascun ciclomotore. 

Altri veicoli

Agevolata anche la sostituzione di autoveicoli per trasporto promiscuo, per trasporti specifici, per uso speciale, autocarri e autocaravan, di massa complessiva non superiore a 3.500 Kg. Per la rottamazione di questi mezzi di categoria “euro 0” o “euro 1”, immatricolati prima del 1999 e contestuale acquisto di un modello nuovo della stessa tipologia di categoria “euro4”, è riconosciuto un contributo di 1.500 euro se la massa del veicolo è inferiore a 3.000 Kg ovvero di 2.500 euro se la massa è compresa tra 3.000 e 3.500 Kg.

Impianti a gas e metano

Continua l’incentivo per l’installazione di impianti a Gpl che è fissato nella somma di  350 euro e quello per gli impianti a metano che ammonta a 500 euro. Abolita invece la previsione che vincolava il riconoscimento dell’agevolazione alla circostanza che l’operazione avvenisse entro i tre anni successivi alla data di immatricolazione dell’autovettura.

Importante: per le agevolazioni legate all’acquisto di veicoli nuovi, il contratto tra il venditore e l’acquirente deve essere stipulato entro il 31 dicembre 2008; mentre l’immatricolazione del mezzo deve avvenire non oltre il 31 marzo 2009.
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